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DELIBERAZIONE N. 64/14 DEL 28.12.2018

————— 

Oggetto: Decreto legislativo 15 settembre 2017 n. 147 – Programmazione delle risorse

destinate agli interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà

estrema e senza dimora.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale ricorda che il decreto legislativo 15

settembre 2017 n. 147 recante “Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto

alla povertà” ha istituito il REI (Reddito di Inclusione) quale misura nazionale di contrasto alla

povertà e all'esclusione sociale.

Il REI è articolato in un beneficio economico ed in una componente di servizi alla persona

identificata in un progetto personalizzato, in esito ad una valutazione multidimensionale del bisogno

del nucleo familiare.

L'articolo 2, comma 4 del decreto legislativo n. 147/2017 prevede che i servizi previsti nel progetto

personalizzato siano rafforzati a valere su una quota delle risorse del Fondo per la lotta alla povertà

e all'esclusione sociale istituito dal comma 386 dell'art. 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge

di stabilità 2016).

L'ammontare delle risorse che costituiscono tale quota è pari a 297 milioni di euro nel 2018, 347

milioni di euro nel 2019 e 470 milioni di euro a decorrere dal 2020.

Nell'ambito della quota prevista dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 147/2017, il comma 9 dell'art.

7 dello stesso decreto riserva un ammontare pari a 20 milioni di euro annui, a decorrere dal 2018,

per interventi e servizi, in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora,

individuati nelle “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” oggetto

di accordo in sede di Conferenza Unificata del 5 novembre 2015.

L'Assessore ricorda che, ai sensi del D.M. 18 maggio 2018 adottato dal Ministro del Lavoro e delle

Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, il 50% delle somme

riservate al finanziamento di interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema

e senza dimora è stato ripartito tra le regioni in proporzione alla distribuzione territoriale delle

persone senza dimora, come stimata sulla base dei dati Istat, e assicurando a ciascuna regione una

somma fissa dimensionata per classi di popolazione residente.
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Il dato relativo alle persone senza dimora è stato tratto dalla pubblicazione Istat “Le persone senza

dimora – Anno 2014” ovvero stimati dall'INAPP a partire dai microdati dell'indagine: nella regione

Sardegna il dato è pari a n. 664 persone senza dimora.

Il D.M. 18 maggio 2018 assegna alla Regione Sardegna l'importo di euro 403.000 per l'anno 2018.

L'Assessore ricorda, inoltre, che, poiché ai sensi dell'articolo 5, comma 7, del D.M. 18 maggio 2018

le Regioni procedono a selezionare un numero limitato di ambiti territoriali ai quali ripartire le risorse

assegnate, la Giunta regionale, con la deliberazione n. 30/15 del 12.6.2018, ha individuato quali

Ambiti territoriali beneficiari gli Ambiti Plus di Cagliari, Sassari e Olbia.

Per quanto concerne la ripartizione dell'importo in questione tra gli Ambiti Plus selezionati,

l'Assessore ritiene che esso debba essere fatto sulla base della distribuzione territoriale delle

persone in condizione di povertà estrema e senza dimora.

Tuttavia, poiché il dato ISTAT risale all'anno 2014 e, quindi, non rispecchia la situazione attuale del

territorio sardo, la Direzione generale delle Politiche Sociali ha effettuato una ricognizione tra gli

Ambiti Plus destinatari degli importi in questione, al fine di avere una situazione più realistica del

numero delle “persone in condizione di povertà estrema e senza dimora” così come definite nel D.M.

18 maggio 2018. I risultati sono di seguito esposti:

Ambito Plus

di Sassari

Ambito 

Plus di 

Cagliari

Ambito Plus 

di Olbia

1 persone che vivono in strada o in sistemazioni di

fortuna;

598 200 20-25

2 persone che ricorrono a dormitori o strutture di

accoglienza notturna;

105 170 205

3 persone che sono ospiti di strutture, anche o per

soggiorni di lunga durata, per persone senza

dimora;

122

(Campo sosta 

ROM)

75 40

4 persone che sono in procinto di uscire da strutture

di protezione, cura o detenzione, e non dispongono

di una soluzione abitativa.

17 60 * -

*in parte coincidenti con il numero di cui al punto 2
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L'Assessore osserva che i dati in questione non sono fissi ed immutabili ma in continua evoluzione

e, pertanto, propone che il riparto della quota regionale debba essere fatto, non assumendo quale

base per il calcolo una situazione precisa fotografata in un determinato momento storico, ma per

classi di popolazione in condizione di povertà estrema e senza dimora secondo il seguente

prospetto:

Numero di persone in condizione di povertà estrema e 

senza dimora

Percentuale del fondo assegnata

oltre 600 50%

da 301 a 600 30%

fino a 300 20%

L'Assessore propone, inoltre, che attraverso gli importi assegnati agli Ambiti Plus siano finanziati

interventi e servizi, in favore delle persone di cui al comma 1 dell'artico 5 del D.M 18 maggio 2018,

nel rispetto delle raccomandazioni contenute nelle “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave

emarginazione adulta in Italia”, oggetto di accordo in sede di Conferenza Unificata del 5 novembre

2015, che rappresentano il punto di riferimento per gli interventi in questo ambito e che evidenziano

la necessità di garantire, in stretto raccordo con i soggetti del privato sociale, un sistema di servizi

integrato che non risponda esclusivamente a logiche emergenziali ma che sia in grado di creare le

premesse per l'uscita delle persone dalla dipendenza e dalla marginalità.

In particolare, tenuto conto degli interventi già in essere negli Ambiti Plus, delle risorse assegnate a

valere sulla quota del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale destinata ad interventi e

servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora ed in linea con il quadro

generale di contrasto alla povertà tracciato dai documenti nazionali e da quelli regionali, l'Assessore

propone che sia in ogni caso assicurata priorità all'avvio o al rafforzamento, anche in via

sperimentale, di interventi secondo l'approccio cosiddetto dell'housing first, di cui alle "Linee di

indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia".

La programmazione territoriale degli utilizzi di tali risorse deve tener conto delle attività finanziate a

valere sulle risorse del PON inclusione (in particolare avviso 4-2016) e del FEAD.
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La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale,

richiesta l'intesa alla Conferenza permanente Regione-Enti locali ai sensi dell'articolo 13 della legge

regionale n. 1 del 17.1.2005, constatato che il Direttore generale delle Politiche Sociali ha espresso

il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame

DELIBERA

di ripartire la quota di euro 403.000 assegnata alla Regione Sardegna per il finanziamento di

interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, tra gli

Ambiti Plus individuati dalla deliberazione della Giunta regionale n. 30/15 del 12.6.2018, per classi di

popolazione in condizione di povertà estrema e senza dimora secondo il seguente prospetto:

Numero di persone in condizione di povertà estrema e 

senza dimora

Percentuale del fondo assegnata

oltre 600 50%

da 301 a 600 30%

fino a 300 20%

Attraverso gli importi assegnati agli Ambiti Plus sono finanziati interventi e servizi, in favore delle

persone di cui al comma 1 dell’artico 5 del D.M 18 maggio 2018, nel rispetto delle raccomandazioni

contenute nelle “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia”, oggetto

di accordo in sede di Conferenza Unificata del 5 novembre 2015.

In particolare, tenuto conto degli interventi già in essere negli Ambiti Plus, delle risorse assegnate a

valere sulla quota del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale destinata ad interventi e

servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, ed in linea con il

quadro generale di contrasto alla povertà tracciato dai documenti nazionali e da quelli regionali, gli

Ambiti Plus in ogni caso assicurano priorità all'avvio o al rafforzamento, anche in via sperimentale, di

interventi secondo l'approccio cosiddetto dell'housing first, di cui alle "Linee di indirizzo per il

contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia".

La programmazione territoriale degli utilizzi di tali risorse deve tener conto delle attività finanziate a

valere sulle risorse del PON inclusione (in particolare avviso 4-2016) e del FEAD.

Letto, confermato e sottoscritto
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Il Direttore Generale Il Presidente

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 


